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l e macchine di Maranello hanno staccato tutti nel GJP. d'Olanda 

Lauda sempre in testa 
e Regazzoni nella scia 

p*-v Fittipaldi, terzo, riesce a conservare (per un 
punto) il primato nella classifica mondiale 

ZANDVOORT — Il lolitario arrivo di Niki Lauda. Il vincitore 

par salutare la folla cho lo applauda. Alla gara hanno affittito 

dal G. P. d'Olanda alza la mano 

ben 200 mila spettatori. 

ARRIVO E CLASSIFICA 
Ordine d'arrivo del 22.0 Gran 

Premio automobilistico d'Olanda: 
1. NIKI LAUDA su Ferrari, 315 

km. in 1 ora 43'00"35, medi» 184 
e 628 kmh; 2. Clsy Regazzoni su 
Ferrari 1.43'O8"60; 3. Emerson 
Fittipaldi su Texaco Marlboro Mc
Laren 1.43'30"62; 4. Mike Ilallwood 
su Yardley McLaren 1.43*31"63; 
5. Jody Scheckter su Tyrrel 1 ora 
43*34"63; 6. Patrick Depalller su 
Tyrrel 007 1.43'51"87; 7. John Wat
son su Hexaron Brabham 1 ora 
•H'14"30; 8. Ronnle Peterson su 
John Player Special Lotus a 2 giri; 
9. Rik Von Opel su Brabham a 
2 girl; 10. Vittorio Brambilla su 
March a 3 giri; 11. Jacky Ickx su 
John Player Special Lotus a 4 
giri; 12. Carlos Reutcmann su 
Brabham a 4 girl. 

CLASSIFICA MONDIALE 
1. EMERSON FITTIPALDI (Bra

sile) 31 punti; 2. Niki Lauda (Au
stria) 30; 3. Olay Regazzoni (Suz
zerà) 28; 4. Jody Scheckter (Sud 
Africa) 23; 5. Mike Hallwood (Gran 
Bretagna) 12; 6. Denny Hulme 
(Nuova Zelanda) e Patrick De
palller (Francia) 11; 8. Jean-Pierre 
Beltolse (Francia) e Ronnle Pe
terson (Svezia) 10; 10. Carlos 
Reutemann (Argentina) 9; 11. Jean 
Pierre Jaiier (Francia) 6; 12. Hans 
Stuck (Germania Occ.) 5; 13. Jacky 
Ickx (Belgio) e James Hunt (Gran 
Bretagna) 4; 15. Carlos Pace (Bra
sile) 3: 16. Arturo Menarlo (Ita
lia). John Watson (Gran Breta
gna) e Graham Hill (Gran Bre
tagna) 1. 

Niente record ai campionati USA 

Solo il 9" 9 di 
Steve Williams 

Maltempo sulla Bolzano-Mendola 

Vince Mander 
nella bufera 

LOS ANGELES. 23 giugno 
A conclusione dei campio

nati statunitensi di atletica 
leggera che si sono disputa
ti venerdì e sabato scorsi a 
Los Angeles, nessun record 
del mondo è stato battuto 
ma molti sono stati ugua
gliati. 

La grande rivalità che esi
ste tra i velocisti statuniten
si ha permesso di assistere, 
venerdì, ad una finale dei 
cento metri che è risultata 
la più drammatica degli ul
timi anni. Lo statunitense 
Steve Williams, vincitore del
la gara con il tempo di 9"9, 
ha dimostrato che è in gra
do di poter battere il record 
mondiale che egli ha egua
gliato sulla pista in tartan 
dello stadio « Drake ». 

Dopo i « meravigliosi » cen
to metri di venerdì, i 200 di 
sabato hanno invece deluso. 
Il giamaicano Quarrie, mai 
minacciato dagli avversari, 
si è accontentato di vincere 
con un tempo non certo ec
cezionale, 20"5, davanti a 
James Gii, dopo che Williams 
e Jones si erano già assicu
rata la qualificazione in vi
sta del confronto tra gli Sta
ti Uniti e l'Unione Sovietica 
che avverrà il 5 - 6 luglio 
prossimi a Durham in un 
meeting durante il quale i 
velocisti USA affronteranno 
il sovietico Valeri Borzov. 

Molto bella la gara che ha 
disputato Rick Wohlhuter 
negli ottocento metri. I cro
nometri però si sono ferma
ti a 2"10 del record mondia
le di Marcello Piasconaro. 
Un altro grande campione, 
il californiano Al Feuerbach, 
ha gettato nuovamente il pe
so a più di 21 metri. 

Dwight Stones, primatista 
del titolo mondiale del salto 
in alto, è apparso in difficol
tà per il caldo, e si è ferma
to sui 2,21 metri. Jim Hol
ding è rimasto deluso dal 
tempo che egli ha impiega
to nei 400 metri ad ostacoli 
(48") soprattutto perchè si 
sentiva in piena forma. 

Gli altri atleti statuniten
si, Maurice Peoples (400 m.), 
Frank Shorter (10.000 m.), 
John Powell (disco) e Boun-
cy Moore (lungo), non han
no invece deluso, Charles Fo-
ster e Tom Hill, infine, han
no dimostrato di essere pron
ti a riempire il vuoto lascia
to da Milburn, passato al 
professionismo, nei 110 m.h. 

Gli atleti statunitensi han
no nell'insieme dimostrato di 
essere pronti ad affrontare 
l'Unione Sovietica nel pros
simo luglio. 

Il 7 settembre, a Buenos Aires 

Mondiale Monzon-Mundine 

BUENOS AIRES — Il campione dal monde dai posi modi, l'argentino 
Carlos Monzon, incontrerà il 7 sottombro prossimo al « Luna Park » 
di Buenos Airos, titolo mondial* in palio, l'australiano Tony Mandino. 

BOLZANO. 23 giugno 
La gara automobilistica in 

salita Bolzano-Mendola, di
sturbata dal maltempo, non 
ha avuto oggi protagonisti di 
rilievo. Praticamente tutte le 
vetture della categorìa Sport, 
fra cui quella di Mauro Ne-
sti, detentore del record del
la corsa (8'13"02 alla media 
di km 105,110, record realizza
to lo scorso anno), sono sta
te handicappate dalla piog
gia. 

Il miglior tempo per le al
tre categorie è stato quello 
del tedesco Helmut Mander. 

Il confronto tra Nestì e gli 
altri avversari della sua clas
se è quindi mancato e la ga
ra si è limitata alle prove, 
peraltro molto buone, dei pi
loti di «turismo speciale». 

Ecco la classifica: 1) Hel
mut Mander (Opel Kadett), 
9*19*75; 2) Giuseppe Conforto-
la (Alfa Romeo), 9*34"40; 3) 
Giordano Perego (Alfa Ro
meo), 9*38"59; 4) «Willer» 
(Fiat 128), 9*52**87; 5) Silvano 
Pittini (Alfa Romeo), 9*56"29; 
6) Carlo Brunner (BMW). 9' 
58**33; 7) Silvano Campesan 
(BMW), 9*59"27; 8) Manfred 
Simeaner (Fiat 128), 9*59"63; 
9) Luigi Pellanda (BMW), 10' 
01"04; 10) Francesco Campa-

l ci (Alpine), 10'03"27. 

6.P. Estate: vince Teli He Why 

Finale giallo a San Siro 
Dorn, che era in testa, cade, sì frattura e deve essere abbattuto 

MILANO, 23 giugno 
Tinto di giallo il finale del 

Premio d'Estate, prova di 
centro del programma di ga
loppo ieri a San Siro. Dom 
che conduceva la gara, in retta 
d'arrivo si è bloccato di 
schianto facendo finire a ter
ra il suo fantino. Per for
tuna Andreucci se l'è cavata 
con un volo acrobatico, ma 
il cavallo si è spezzato un 
anteriore e ha dovuto poi 
essere abbattuto Subito dopo, 
a 200 metri dal traguardo, 
Teli Me Why tutto lanciato 
s'è visto bloccare da un im
provviso calo di Hipcress che 
era intanto passato in testa. 
Fancera era pronto a sposta
re il suo cavallo buttandolo 
in un varco interno e poi 
rimettendolo ui azione con 

tanto vigore da fargli strap
pare la vittoria in fotografia. 
C'è stato naturalmente un in
tervento dei giudici per sta
bilire la regolarità dell'arrivo 
che però è stato confermato: 
primo Tel Me Why per una 
testa su Hipcress che prece
deva di tre quarti di lun
ghezza Ksar el Kebir. Quarto 
a cinque lunghezze Risi e Bisi. 

La corsa aveva avuto an
che un prologo movimentato 
quando, entrando i concor
renti in pista. Teli Me Why 
sbalzava di sella Sergio Fan-
cera e fuggiva in libertà. 
Passavano alcuni minuti e fi
nalmente il - grigio riottoso 
veniva catturato e mandato 
in partenza con gli altri. 

Al via volava al comando 
Dorn davanti a New Team, 
Hipcress, Padrao, Manente, 
Risi e Bisi, Teli Me Why, 

Trine, Ksar el Kebir e Ordet. 
All'inizio della curva dietro 
a Dorn si poneva Hipcress 
poi, in retta d'arrivo, il lea
der cominciava a calare e, 
superata l'intersezione delle 
piste, si aveva l'incidente che 
doveva bloccare per sempre 
il tre anni della Dormello-
Olgiata. 

Affannoso 0 finale con Hip 
cress un poco in vantaggio 
su Teli Me Why e Ksar el 
Kebir e, nelle ultime battute, 
l'affondo risolutivo del caval
lo montato da Fancera. Teli 
Me Why vincendo ha coperto 
i 2.000 in 2*5" e 2/5. Le altre 
corse sono state vinte da 
Andros (2° Overbeck), Arnal
do di Villanova (2° Picus), 
Iron (2» Small Face), The-
rese Landier (2» Red Gift), 
Boccadoro (2* Grazia), Bruzo 
(2» Myrtus). 

SERVIZIO 
ZANDVOORT, 23 giugno 

Primo Niki Lauda, secondo 
Clay Regazzoni. La Ferrari è 
tornata alla vittoria con una 
splendida doppietta nel Gran 
Premio d'Olanda, ottava prò-
va del mondiale conduttori. 

La casa di Maranello, do
po le sfortunate ultime esibi
zioni, ha dominato la cor
sa dal primo all'ultimo dei 
75 giri, lasciando poco o nien
te ai più diretti avversari. 
Il brasiliano Emerson Fitti
paldi, oggi terzo, il sudafri
cano Jody Scheckter che in
sieme a Depailler era stato 
il protagonista del Gran Pre
mio di Montecarlo, sono stati 
tutti nettamente staccati. 

Partito in testa, sfruttan
do nel migliore dei modi la 
posizione al palo ottenuta gra
zie ai tempi di prova, Niki 
Lauda ha ipotecato sin dal 
primo giro il successo. Uni
co a mettersi nella sua scia 
è stato il compagno di scu
deria Clay Regazzoni, mentre 
Fittipaldi, che è tuttavia riu
scito a conservare per il mi
nimo scarto il primato nella 
classifica del mondiale (un so
lo punto lo separa stasera 
da Lauda) non è stato mai 
in grado di infastidire i por
tacolori del Cavallino ram
pante. 

Al traguardo scene di au
tentico entusiasmo nel clan 
di Maranello dove si è tor
nati a brindare a champagne 
tra gli abbracci festosi di 
piloti, tecnici e meccanici. 

Per la Ferrari dunque un 
felice ritorno che conferma 
l'impegno della Casa italia
na di tornare ad imporsi nel
la Formula uno. 

La cronaca. Al via venti
cinque vetture in rappresen
tanza di quattordici Paesi. 
Dovranno essere inanellati 75 
giri per un totale di 316,950 
chilometri. 

In prima posizione Niki 
Lauda e Clay Regazzoni. L'au
striaco è lesto a portarsi in 
testa mentre lo svizzero parte 
male e perde qualche posi
zione. Intanto alla seconda 
curva del primo giro il te
desco Hans Stuck esce di pi
sta con la sua March che 
ha perduto una ruota. 

Qualche minuto dopo è la 
volta della Shadow del gal
lese Tom Pryce a dichiarare 
anzitempo forfait. Al secondo 
giro è costretto a fermarsi 
ai box anche Hunt la cui 
vettura lamenta noie alle so
spensioni. 

Lauda consolida intanto la 
sua prima posizione, mentre 
Regazzoni riesce a portarsi al
le sue spalle, ma notevol
mente distanziato. Seguono la 
McLaren di Hailwood, la Tyr
rel del francese Depailler, e 
la Texaco Marlboro di Emer
son Fittipaldi. 

Dopo venti giri il volto del 
Gran premio è il seguente: 
1) Lauda, 2) Regazzoni, 3) 
Depailler e auindi Hailwood, 
Scheckter, Ronnie Peterson 
(Jps Lotus) e Carlos Reute
mann (Brabham-Ford). 

Si ha la sensazione netta 
che solo una beffa potrà to
gliere la vittoria a Lauda. 
L'austriaco infatti alimenta il 
suo vantaggio sui diretti in
seguitori e a metà gara 
conduce con oltre quattro se
condi su Regazzoni. 

La battaglia è ormai per 
il terzo posto e vede prota
gonisti Fittipaldi, Depailler, 
Hailwood e Scheckter, divisi 
da una manciata di secondi. 

Peterson, che navigava in 
sesta posizione è costretto a 
fermarsi e perde terreno la
sciando che il suo posto ven
ga occupato da Denny Hulme 
su Texaco Marlboro. 

Abbandona frattanto anche 
Graham Hill su Embassy-Lo-
la. Abbiamo ormai coperto i 
due terzi del percorso e le 
vetture non doppiate sono 
soltanto nove. In testa nulla 
di immutato con Lauda a 
far sempre la leore seguito 
da Regazzoni, Fittipaldi ed 
Hailwood. 

AI 55.o giro è costretto al 
ritiro Arturo Merzario. Lo se
gue poco dopo anche l'ar
gentino Reutemann. Ormai la 
corsa è decisa. 

r. w. 

Calcio-mercato stanco: pochi affari, molte chiacchiere 

De Sisti (450 milioni) 
è quasi della Roma 

Tutto si chiarità martedì - Garritano al Torino (ma resterà alla Ternana un altro anno), Badlanì alla 
Lazio e Rognoni al Cesena - Cifre da capogiro - Il Milan ideale dì Giagnoni - Dove finirà Savoldi? 

MILANO, 23 giugno 
Il calciomercato sta consu

mando i suoi giorni (ma ne 
mancano ancora 20) con pi
gra indolenza. Vistosa è sem
pre la sproporzione fra le 
chiacchere che si fanno in 
quella folcloristica piazza che 
è la sede delle contrattazio
ni, e gli affari che si con
cludono. Contro una trattati
va che va in porto, un fiume 
di parole. Nell'ultima setti
mana, sei i trasferimenti: 
uno al giorno. 

Il Torino ha acquistato Gar
ritano dalla Ternana, società 
scaltra che è riuscita ad ave
re in cambio il terzino Bia-
gini, una barca di quattrini e 
la permanenza in prestito del
lo stesso Garritano per una 
altra stagione. 

Genoa e Sampdoria hanno 
comprato al sud: il Genoa il 
libero del Taranto Campldo-
nico che è costato 180 mi
lioni e la comproprietà di 
Listanti; la Sampdoria il me
diano del Foggia Valente, un 
pezzo da 320 (milioni, ovvio). 
Sempre il Foggia ha poi ven
duto al Cesena Rognoni per 
350 milioni, mentre ancora il 
Taranto ha accettato i 200 
milioni della Spai per il cen
travanti Paina, ex grande pro
messa rossonera. Siamo a 5. 

Il sesto affare lo ha com
binato la Sampdoria girando 
alla Lazio Badiani. Vantag
giosissime le condizioni: 450 
milioni. 

Si va, come si vede, dai 

200 milioni di Paina ai 450 
di Badiani, passando attra
verso i 350 pagati dal Cesè
na per il ventinovenne Ro
gnoni. Quest'ultimo trasferi
mento ha destato scandalo 
fra gli operatori del merca
to, ora decisissimi ad alzare 
ulteriormente il prezzo dei 
giocatori considerati cedibili. 

La terzultima settimana di 
mercato, che inizierà doma
ni, lunedi, si apre, dunque, 
sotto l'insegna della più ga
loppante inflazione. Chi ha 
bisogno di acquistare (come 
l'Inter e la Roma, ad esem
pio) dovrà sborsare cifre da 
capogiro, « immorali » come 
le definisce Ivanoe Fraizzoli 
che però non potrà fare a 
meno di piegarsi alle assur
de leggi che regolano la cam
pagna compravendite. Diffi
cilmente, però, l'Inter riusci
rà a mettere le mani su De 
Sisti. La situazione muta ogni 
giorno. L'altro ieri De Sfeti 
sembrava già della Roma. 
Ieri parevano aumentate le 
probabilità nerazzurre. Oggi 
la bilancia è tornata decisa
mente a pendere dalla parte 
della società giallorossa che 
— sostengono gli esperti — 
martedì dovrebbe essere in 
grado di versare al presiden
te della Fiorentina Ugolini i 
450 milioni richiesti. 

Come ha fatto la Roma a 
entrare in possesso di tanto 
liquido? E' successo un mi
racolo? Niente di tutto que
sto: semplicemente, parzial

mente graziato il Verona dal
la commissione disciplinare 
della Lega, la Roma ha ri
trovato la società disposta a 
comprare il libero Negrisolo, 
per 300 milioni circa. Anza-
lone aggiungerà qualcosa di 
suo e potrà, per la felicità 
di Liedholm, ufficializzare fi
nalmente l'acquisto di De Si
sti. 

E l'Inter? Per rifarsi cer
cherà, pensiamo, di compra
re Ghetti mentre per l'uomo 
d'ordine di centrocampo sa
rà costretta a ripiegare o sul 
palermitano Vanello o sul 
foggiano Del Neri. Sempre 
che ovviamente Ghetti non 
finisca al Napoli in cambio 
di Orlandini che poi il Bo
logna girerebbe al Milan per 
avere Bergamaschi. Il Bolo
gna è una delle società più 
inquiete. Non fa che acqui
stare e vendere. Più che da 
Pesaola la rivoluzione è sta
ta decretata dal presidente 
Conti, disgustato per il com
portamento della squadra nel
la finale di Coppa Italia con 
il Palermo. Quel giorno il 
Bologna giocò da cani. « Ven
derò mezza squadra! » dichia
rò all'indomani Conti, che 
sta mantenendo le promesse. 
Novanta su cento, neanche 
Savoldi si salverà dalla gran
de purga. Ci risulta che sia 
seria intenzione della Juven
tus di mettere velocemente 
le mani sull'attaccante, per 
evitare successivi rialzi di 
prezzi (già Savoldi è valuta

to un miliardo) propiziati 
dalla concorrenza del Milan. 
Giovedì o venerdì potremmo 
dunque avere il colpo cla
moroso: Savoldi alla Juven
tus in cambio di Bettega, 
Gentile e 400 milioni. 

Uscito dal giro Savoldi, il 
Milan per risolvere i suoi 
problemi offensivi, non po
trebbe poi che rivolgersi al 
Torino per Gianni Bui, sta
gionato centravanti di mano
vra che la società granata 
sarebbe ben lieta di cedere 
anche per soli 130 milioni. Ma 
il Milan, il frenetico Milan 
di « Bonaventura » Buticchi, 
neanche dopo la definizione, 
probabile, dell'acquisto di 
Bui, si fermerà. A Giagnoni 
piacerebbe avere anche Or
landini e Buticchi e Vitali 
cercheranno di accontentarlo. 

Giagnoni sogna questo Mi
lan: Albertosi; Sabadìni, Mal-
dera; Bet, Zecchini, Orlandi
ni; Bigon, Benetti, Bui (Cal-
loni), Rivera, Chiarugi. Una 
squadra senza dubbio apprez-
zatissima per tentare la con
quista dello scudetto. Scu
detto che però la Lazio non 
intende mollare facilmente. 
Maestrelli ha già avuto un 
rinforzo, Badiani, e nei pros
simi giorni dovrebbe otte
nere un forte difensore (Am
moniaci del Cesena o Ga-
sparini del Brescia) e un pro
mettente centrocampista: Ma-
jo, del Taranto. 

r. I. 

Agguerrito lo schieramento dei cadetti nel campionato 74-75 

Le due genovesi domineranno 
il prossimo campionato di B? 

// foggio, duramente penalizzato, non arra probabilmente il ruolo di prìmattore • Tre interessanti novità provenienti dalla C 
La serie B si rinnova. Cam

bia libro e presenta un qua
dro d'insieme che, nella pros
sima stagione, dovrebbe far 
registrare un sensibile miglio
ramento qualitativo rispetto 
al campionato appena conclu
sosi con la promozione di Va
rese, Ascoli e Ternana. Le 
tre squadre, alla lunga più 
meritevoli, così come il Bari, 
ma soprattutto il Catania e 
la Reggina hanno pagato con 
un' inevitabile retrocessione 
tra i semiprofessionisti una 
sfilza di grossolani errori tec
nici, di incompetenza e pres-
sapochismo dirigenziale, in
somma di sfaldamento sotto 
ogni aspetto. Altro che abbon
danti dosi di sfortuna, come 
qualcuno vorrebbe far cre
dere in giro. 

L'Atalanta 
La B si è mostrata in chiu

sura come onestamente con
veniva, mettendo in fila pro
tagoniste, comprimarie e com
parse secondo meriti e col
pe. Esatto il quarto posto del 
Como, purtroppo crollato nel 
finale di una stagione che re
sta egualmente positiva, non 
solo perchè Callioni è stato ce
duto vantaggiosamente al To
rino (e Casoni è tornato a 
disposizione del Milan...), ma 
per l'interesse e la simpatia 
suscitati e per i frutti che 
non mancheranno sotto vari 
profili. 

Esatto, poi. al quinto po
sto i? plotoncino formato da 
Palei mo, Taranto e da un ot
timo Parma, e brutto il lun
go scivolone a ritroso col 
quale si è presentata la Spai 
nel finale, cioè dal momento 
in cui la sconfitta nel derby 
di Parma ne sottrasse in un 
sol colpo ambizioni, stimoli 
ed anche parecchie energie e 
idee. 

Ci si rinnova, dunque. Sei 
ne sono andate, altrettante 
giungono: con propositi logi
camente bellicosi le due ligu
ri, con spirito assai diverso 
dopo la scoppola dei tre pun
ti di penalizzazione il Foggia, 
spedito al mondo cadetto dal
l'olimpo della pedata; invece 
Alessandria, Sanbenedettese e 
Pescara (due graditi ritomi 

e un'interessante novità) si 
fanno accompagnare dalla in
tenzione di cavarsela onore
volmente. 

Alla partenza Alessandria, 
Arezzo, Atalanta, Avellino, 
Brescia, Brindisi, Catanzaro, 
Como. Foggia, Genoa, Novara, 
Palermo, Parma, Perugia, Pe
scara, Reggiana, Sanbenedet
tese, Sampdoria, Spai, Taran
to, sgranate in ordine alfa
betico. Ci penserà il campio
nato a sgranarle in ordine di 
merito. 

E' presto infatti per tenta
re un discorso già ora: sì sa 
soltanto che con tre punti di 
penalizzazione da scontare nel 
prossimo campionato. Vero
na e Foggia rimarranno dove 
si trovano, mentre per molte 
altre faccende si è ancora nel
la fase interlocutoria: propo
ste, controproposte, scambi, 
comproprietà, milioni, cam
biali, bisticci, porte sbattute. 

Le prime somme saranno 
possibili soltanto a conclusio
ne della campagna acquisti e 
vendite, e nemmeno quelle go
dranno il credito dell'oro co
lato. Qualcosa tuttavia si in
comincia a vedere già adesso. 
Prima di tutto l'Atalanta, che 
ha capitalizzato — clamorosa
mente e... come meglio non 
era pensabile — la sua « gal
lina dalle uova d'oro» Gae
tano Scirea. 

L'atletico giovanotto, nato 
ventun anni fa a Cemusco 
sul Naviglio e cresciuto nelle 
file bergamasche, è passato 
ora sotto le insegne juventi-
ne, in cambio di una colli
netta di sonanti gettoni che 
tradotta in « materiale uma
no» significa la disponibilità 
per Heriberto Herrera di una 
squadra da primissimi posti: 
il nazionale Marchetti, il va
resino Andena, terzino e stop-
per; il libero Mastropasqua, 
che fra i bianconeri di Boni-
perti non ha trovato né po
sto, né credito, né valorizza
zione adeguati, e che ripor
tato in provincia potrebbe 
tornare ad elevati livelli; Au
gusto Scala, che smania dal 
desiderio di dar torto al Bo
logna; poi Vernacchia, il cen
trattacco ventenne Musiello e 
il più stagionato (ma esper
to. rapido, furbo nelle con
clusioni come ricorda la clas

sifica marcatori che l'ha vi
sto... dividere un fazzoletto 
con La Rosa e Cationi) Al
berto Rizzati, sono altrettante 
pedine a disposizione di un 
trainer e di una squadra che 
non possono fallire. 

Per la «nuova» Atalanta è 
già molto, sicuramente più 
di quanto non abbiano fat
to ad esempio Silvestri e il 
Genoa. Staff tecnico e diri
genziale: è qui che si sono 
finora registrati i più consi
stenti «movimenti» di ros
soblu, che saranno pilotati 
dall'ex « nemico » Guidone 
Vincenzi. Parecchie voci, ma 
gli affari si riducono sostan
zialmente alla partenza di Ma-
selli in cambio di Gregori e 
conguaglio e all'arrivo del li
bero Campidonico e del di
fensore Mutti. 

Mercato pazzo 
E' poco, ma in realtà, non 

si può dire che per la serie 
B il mercato impazzisca. C'è 
arrosto, che riguarda natural
mente gli uomini messisi in 
evidenza o confermatisi im
maturi per la massima di
visione, ma c'è anche parec
chio fumo, valutazioni fra do
manda e offerta che faticano 
ad incontrarsi, parecchie 
chiacchiere, soluzioni di pic
colo o medio cabotaggio. Ve
diamo. 

E' arcinoto che assieme al 
manager Sandro Vitali, il Mi
lan s'è preso dal Varese an
che Calloni e Gorin (oltre a 
Libera, che però rimarrà per 
un altr'anno nelle file vare
sine); si dice con insistenza 
che l'casta» per Garritano 
sia stata vinta dal Torino, 
che però lo lascerebbe a pre
stito nella squadra umbra per 
completare la maturazione; 
sta operando anche la Samp
doria, che ha ceduto Badiani 
alla Lazio e Santin al Tori
no e che sinora ha assunto 
(con Corsini nuovo trainer) il 
centravanti Prunecchi e il ter
zino-centrocampista Valente. 
Si dice anche che la Samp
doria abbia mollato Crìstin e 
Salvi all'Alessandria, per il 
difensore Di Brino, ma manca 
conferma ufficiale. 

E' confermato invece il pas-

saggio del centrattacco Zan-
dovi dalla Reggiana al neo
promosso Ascoli, in cambio 
di Carnevali e di una buona 
sommetta che permetterà al
la società granata di raffor
zare una squadra che ne ha 
indubbiamente bisogno (Cam-
pari, intanto, dopo averla con
dotta in salvo grazie ad un 
paziente e capace lavoro, è 
tornato a curare il settore gio
vanile, lasciando il timone a 
Corsi). 

La Reggiana ha inoltre pre
levato l'interno Savian dal 
Pisa (che ha pure ceduto il 
terzino Tardelli al Como). 
Continuiamo la carrellata, sem
pre con ampio beneficio d'in
ventario. Dall'Atalanta, per 
Rizzati, il Parma riceverà Bon-
ci e milioni, e dal Torino, 
al quale ha valorizzato Bia-
gini, otterrà Mantovani in 
comproprietà; l'Avellino ha ce
duto Roccotelli al Torino, 
Candussi all'Arezzo, Sperotto 
al Varese e non intende fer
marsi qui; il Perugia ha as
sunto l'allenatore Castagner; 
Di Marzio guiderà il Catan
zaro, lasciato da Di Bello per 
ragioni economiche; il Bre
scia sta cercando di stringe
re i tempi per Bertuzzo e 
Gasparini. Interessano in par
ticolare il Bologna. Per l'at
taccante pare che la «diffe
renza» verta sul contante a 
conguaglio: Bologna e Bre
scia sarebbero d'accordo sul 
trasferimento sotto i colori 
lombardi di Novellini e Col-
zato. Quest'ultimo però, che il 
Bologna ha in comproprietà 
con la Spai, avrà bisogno del 
nullaosta di Mazza. 

Se sarà questione di cifra, 
non sarà impresa impossibi
le, perchè la Spai, che dice 
di volersi «rinnovare», in
tanto pensa soprattutto a rea
lizzare: ha ceduto Donati, 
Gambin, Rufo e Vecchie, ri
cavandone oltre 500 milioni 
e Lucchitta; Mazza poi sta 
cercando di piazzare Marcon-
cini, Romano, Rinero, Tarta
ri, e magari Goffi, se andrà 
in porto la trattativa col Ta
ranto per Paina, che Caciagli 
gradirebbe alle proprie dipen
denze ma che costerebbe 200 
milioni. 

Giordano Marzola 
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P A O L I N I ha vinto a Vignola 
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